
VULNERABILITÀ TERRITORIALI AI SENSI DEL DM 52/2015 
LINEE GUIDA VULNERABILITÀ DESCRIZIONE APPLICAZIONE ESCLUSIONE RIFERIMENTO 

4.3.1 
Zone umide 
Provincia di Cremona 
non interessata 

Convenzione Ramsar Tutto l’Allegato IV  

 
Decreto Presidente della Repubblica 
13/03/1976 n. 448 
Decreto Presidente della Repubblica 
11/02/1987 n.184 
 
 

4.3.2 
Zone Costiere  
Provincia di Cremona 
non interessata 

Fascia 300 metri laghi 
e mare Tutto l’Allegato IV 

Allegato IV  
1.b - forestazione sup. › 20 Ha 
1.e - piscicoltura sup. › 5 Ha 
3.h - cantieri navali sup.› 2 Ha 
7.q - porti turistici o da diporto sup. ≤ 10 Ha 
8.h - recupero suolo dal mare sup. › 10 Ha 
 

Art. 142, comma 1, lettere a)e b) D.Lgs.42/04 
e succ. mod.  

4.3.3 Zone forestali Attuazione art. 2.2 
D.Lgs. 227/2001 Tutto l’Allegato IV 

Allegato IV  
1.b - forestazione sup.› 20 Ha Piani forestali 
 

D.Lgs. 227/2001 

4.3.4 

Riserve e Parchi Naturali, 
zone classificate protette 
ai sensi della normativa 
nazionale  

Aree Naturali Protette 
ai sensi della Legge 
394/91 

Dimezzamento soglie e Procedura di VIA per tutto l’allegato IV  Legge 394/91 

4.3.5 Rete Natura 2000 SIC 
ZPS Tutto l’Allegato IV  Zone Protette speciali designate ai sensi 

delle Direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4.3.6. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Zone nelle quali gli 
standard di qualità 
ambientale fissati dalla 
normativa 
dell’Unione Europea sono 
già stati superati 

 
 
 
 
Aree di superamento 
limiti qualità dell’aria  
 
 
 
 
  
 

1.c - allevamenti intensivi 40  q PV/Ha  
2.a - impianti termici con potenza › 250 MW  
3.a -impianti di arrostimento sup. › 5.000 mq o volume › 50.000 mc 
3.b - produzione ghisa o acciaio capacità superiore a 2,5 t/h 
3.d - fonderie di metalli non ferrosi con capacità › 20 t/g 
3.1 - cokerie 
3.m - produzione prodotti ceramici capacità › 75 t/g (e/o capacità di forno›4 mc e 
densità di colata › 300 kg/mc 
3.n -impianti per la produzione di fibre con capacità di fusione › 20 t/g 
3.o - produzione di vetro capacità di fusione › 20 t/g 
3.p - produzione di clinker con capacità di produzione › 500 t/g o calce viva con 
capacità diproduzione › 50 t/g 
4.h - molitura cereali sup.> 5.000 mq o volume › 50.000 mc 
4.i –zuccherifici con capacità di produzione › 10.000 t/g barbabietole 
5.a - impianti di fabbricazione pannelli di fibre con capacità di produzione › 50.000 t/g 
5.b - impianti di fabbricazione cellulosa capacità di produzione › 50 t/g 
5.d - impianti concia del cuoio con capacità di produzione › 3 t/g prodotto finito 
6.a - fabbricazione e trattamento di prodotti a base di elastomeri almeno 25.000 t/a 
materie prime lavorate 
7.a - sviluppo zone industriali o produttive con sup.› 40 ha 
7.r- impianto smaltimento rifiuti urbani non pericolosi mediante operazioni 
diincenerimento 
7.s - impianti di smaltimento rifiuti speciali non pericolosi mediante operazioni 
diincenerimento 
8.e - fabbricazione fibre minerali artificialisup. › 5.000 mq o volume › 50.000 mc 
8.m - produzione di pesticidi capacità ›10.000 t/a materie prime lavorate 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Qualora i progetti producano emissioni 
significative degli inquinanti oggetto di 
superamento nelle aree  definite dall’art.2 
comma 1, lettera g) del D.Lgs.155/2010 

 
Zone designate come 
vulnerabili da nitrati 

1.a–cambio uso delle aree non coltivate per coltivazioni intensive sup › 10 Ha  
1.c - allevamenti intensivi 40  q PV/Ha  
1.e - piscicoltura sup. › 5 Ha 

  

4.3.7 Zone a forte densità 
demografica 

 
 
 

 
 
Tutto l’Allegato IV 

7.b – sviluppo aree urbane sup. › 40 Ha o › 
10 Ha se interne ad aree urbane esistenti  
7.b – costruzione di centri commerciali 
7.b – parcheggi ad uso pubblico con 
capacità › 500 posti auto 

Centri urbani posti all’interno dei territori 
comunali con densità › a 500 abitantiper 
Kmq e popolazione di 50.000 abitanti  

4.3.8 
Zone di importanza 
storica, culturale e 
paesaggistica 

 
 

Tutto l’Allegato IV 

 

Immobili ed aree di cui all’art. 136 del D.Lgs. 
42/04 e dichiarati di notevole interesse 
pubblico; art. 10, comma 3, lettera a) del 
medesimo decreto. 

 


